
CAMERA DEI DEPUTATI N. 2467
—

PROPOSTA DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

PIRO, PISCITELLO

Norme in materia di stato giuridico ed economico del personale
delle Forze armate e del Ministero della difesa, nonché dispo-
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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Da circa quin-
dici anni nel Comparto difesa è in atto un
riordino dello strumento militare per ade-
guarlo ai nuovi scenari geopolitici, alle
nuove alleanze e soprattutto alle nuove
minacce presenti su scala internazionale.

Nonostante tali profondi cambiamenti,
risulta incomprensibile il mantenimento
della maggior parte delle forze terrestri
nell’area centro-nord, dove il processo di
democratizzazione dei Paesi dell’est eu-
ropeo è ormai giunto a compimento, a
fronte della minaccia rappresentata dal
terrorismo medio-orientale che giustifi-
cherebbe una ridislocazione territoriale
delle forze anche nell’ottica delle opera-
zioni di controllo del territorio.

Se la crescente importanza assunta
dallo strumento militare, proprio in ade-
renza alle mutate circostanze internazio-
nali, non ha condotto a un mutamento
della dislocazione e della composizione sul
territorio delle Forze armate, d’altra parte
il processo di trasformazione della leva
obbligatoria in servizio volontario profes-
sionale non sembra ancora aver prodotto
la tanto auspicata riqualificazione del per-
sonale in servizio, motivo di delusione e
disagio fra il personale militare.

L’attuale sistema continua a corri-
spondere a una concezione statica, se
non monolitica, della progressione gerar-
chica che mortifica le attese di carriera
del personale, ponendo in evidenza una
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realtà ancorata a una concezione risa-
lente al periodo pre-unitario, che porta
con sé baronie, privilegi e discrimina-
zioni.

Perdurano situazioni di sacche di pre-
cariato, in massima parte di giovani me-
ridionali, ai quali viene promesso un fu-
turo da professionista con le stellette,
insieme al crescente numero di volontari,
che nella stragrande maggioranza non
passeranno mai al servizio permanente,
costretti a dover prestare servizio lontani
dalla propria regione, in un luogo chia-
mato « riserva », spesso in condizioni di
emarginazione.

Infine, non va elusa la situazione degli
attuali organici del personale del Com-
parto difesa, in esubero per la categoria
degli ufficiali e per il ruolo dei marescialli
ma in deficienza per il ruolo dei sergenti
e per i volontari in servizio permanente.

È necessario quindi ripensare lo stru-
mento militare alla luce delle nuove esi-
genze, sia esterne che interne al nostro
Paese, capaci anche di creare condizioni di
sviluppo economico strettamente legate a
una forte presenza dello strumento mili-
tare nel Mezzogiorno d’Italia. Occorrono
risposte strategiche e politiche che sap-
piano cogliere le attese di cambiamento
sopra esposte, anche in considerazione del
fatto che la maggioranza delle donne e
degli uomini in armi, che aspirano a

svolgere il proprio servizio nella propria
terra e fra la propria gente, proviene dal
meridione.

Purtroppo gli organi della rappresen-
tanza militare non riescono a incidere
sulle scelte governative, essendo relegati in
un ruolo meramente consultivo che si
rivela spesso inefficace; un ruolo che ri-
chiederebbe una maggiore valorizzazione
proprio in considerazione della peculiare
risorsa insita nella struttura della rappre-
sentanza militare, in grado di esprimere
una forte carica unitaria e democratica, in
forza della rappresentatività che le deriva
dallo stretto rapporto con la propria base.

È in conseguenza di tali considerazioni
che viene presentata la proposta di legge
in oggetto, che accoglie ciò che di positivo
offrono i modelli delle Forze armate di
altri Paesi occidentali; un progetto che
intende promuovere un criterio di dina-
micità tra i gradi e le categorie, introdurre
un adeguamento delle indennità di im-
piego operativo, perequare le attuali dif-
ferenze economiche in ragione dei parti-
colari compiti e dei reparti in cui opera il
corpo militare, favorire la formazione pro-
fessionale e l’elevazione culturale, soste-
nere la stabilizzazione di talune figure
necessarie e tuttavia attualmente sottosti-
mate nelle Forze armate, incoraggiare,
infine, un nuovo sistema di avanzamenti di
carriera.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Stabilizzazione degli ufficiali
di complemento).

1. Entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, gli
ufficiali di complemento in ferma biennale
delle Forze armate, Comparto difesa, che
hanno prestato servizio negli ultimi cinque
anni senza demerito, possono presentare
domanda al fine di essere richiamati per
l’inserimento nel servizio permanente.

2. In seguito al richiamo di cui al
comma 1, gli ufficiali di complemento in
ferma biennale delle Forze armate, Com-
parto difesa, mantengono l’anzianità ma-
turata, utile agli eventuali avanzamenti di
carriera, se in presenza dei periodi previsti
di permanenza nei gradi.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
le risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 417, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

ART. 2.

(Volontari in ferma prefissata e riservisti
delle Forze armate).

1. Le disposizioni dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958, e succes-
sive modificazioni, si applicano anche ai
volontari delle Forze armate, Comparto
difesa, in ferma prefissata di qualsiasi
durata.

2. I riservisti delle Forze armate, Com-
parto difesa, sono equiparati ai volontari
in ferma prefissata, ai fini degli articoli 7
e 16 della legge 23 agosto 2004, n. 226, a
condizione che abbiano svolto il servizio
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senza demerito e che non abbiano supe-
rato il trentesimo anno di età.

3. Entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
coloro che hanno cumulato almeno dodici
mesi di richiamo, che non hanno superato
il trentacinquesimo anno di età e che
hanno presentato apposita domanda pos-
sono essere richiamati per l’inserimento
nel servizio permanente, con il grado di
primo caporale maggiore.

4. Entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
coloro che hanno cumulato almeno dodici
mesi di richiamo, che non hanno superato
il quarantesimo anno di età e che hanno
presentato apposita domanda possono es-
sere richiamati per l’inserimento nel ser-
vizio permanente, con il grado di primo
caporale maggiore scelto.

5. Entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
coloro che hanno svolto servizio senza
demerito, che hanno superato il quaran-
tesimo anno di età e che hanno presentato
apposita domanda possono essere inseriti
nei ruoli del personale civile del Ministero
della difesa e inquadrati nel livello retri-
butivo corrispondente al grado di primo
caporale maggiore scelto.

ART. 3.

(Riordino delle Forze armate sul territorio).

1. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, gli
Stati maggiori di Forza armata provve-
dono a modificare la dislocazione e la
presenza sul territorio degli enti e dei
reparti di rispettiva competenza, anche in
funzione delle mutate esigenze strategiche
internazionali e delle nuove esigenze in-
terne. Il Ministro della difesa, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, adotta, con proprio decreto, il re-
golamento di attuazione dei trasferimenti
degli enti e dei reparti e della relativa
riorganizzazione sul territorio.
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ART. 4.

(Transito dei militari
nelle aree del personale civile).

1. Il personale militare delle Forze
armate, giudicato permanentemente non
idoneo al servizio militare incondizionato,
che si avvale della possibilità di transitare
nelle aree corrispondenti del personale
civile del Ministro della difesa, ai sensi del
decreto del Ministro della difesa 18 aprile
2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 16 maggio 2002, e in attesa
delle determinazioni dell’Amministrazione
della difesa in ordine alla domanda pre-
sentata ai sensi del medesimo decreto,
percepisce l’ultimo trattamento economico
maturato, esente dalle limitazioni previste
dall’articolo 26 della legge 5 maggio 1976,
n. 187, sino alla data di nuova immissione
in servizio nella qualità di dipendente
civile.

2. L’eventuale assegno ad personam
maturato in seguito alla differenza dei due
trattamenti economici di cui al comma 1
non può essere riassorbito dalla successiva
progressione economica.

ART. 5.

(Sistema di avanzamenti di carriera per i
sottufficiali).

1. Al personale militare inquadrato nei
gradi del ruolo dei marescialli e del ruolo
dei sergenti delle Forze armate, Comparto
difesa, è esteso il beneficio della prosecu-
zione di carriera previsto per il personale
equiparato delle Forze di polizia a ordi-
namento civile e militare.

ART. 6.

(Sistema di avanzamenti di carriera per i
volontari in servizio permanente).

1. Allo scopo di garantire la progres-
sione in carriera del personale militare
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inquadrato nei gradi dei volontari in ser-
vizio permanente, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, gli
Stati maggiori di Forza armata predispon-
gono un nuovo sistema di avanzamento
professionale e individuano requisiti in
base ai quali accedere alle carriere dei
ruoli immediatamente superiori.

2. Il personale militare di cui al comma
1, all’atto del passaggio ai ruoli superiori,
conserva l’anzianità di servizio maturata
ai fini giuridici ed economici, in confor-
mità al trattamento economico adottato
per il personale proveniente da carriere
diverse.

ART. 7.

(Sistema di avanzamenti di carriera a con-
corso per posti riservati).

1. I concorsi concernenti l’arruola-
mento degli ufficiali prevedono la riserva
di un’aliquota pari a un terzo dei posti
disponibili agli appartenenti al ruolo dei
marescialli in possesso di laurea di primo
livello.

2. I concorsi concernenti l’arruola-
mento dei marescialli prevedono la riserva
di un’aliquota pari a un terzo dei posti
disponibili agli appartenenti al ruolo dei
sergenti in possesso di laurea di primo
livello.

3. I concorsi concernenti l’arruola-
mento dei sergenti prevedono la riserva di
un’aliquota pari a un terzo dei posti
disponibili ai soggetti inquadrati nei gradi
dei volontari in servizio permanente in
possesso della licenza di scuola media di
secondo grado.

4. I militari appartenenti al ruolo dei
sergenti e i volontari in servizio perma-
nente che, per effetto degli articoli 5 e 6,
transitano alle categorie superiori possono,
dopo una permanenza di almeno un trien-
nio, concorrere per la categoria superiore
rispetto a quella in cui sono transitati,
esclusivamente attraverso concorso in-
terno per titoli ed esami, ai sensi di quanto
previsto dai commi 2 e 3 del presente
articolo.

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati — 2467

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 8.

(Riserva dell’Esercito).

1. È costituita la riserva dell’Esercito,
composta da tutti coloro che hanno pre-
stato servizio senza demerito in qualità di
riservisti. Per accedere alla riserva occorre
presentare domanda di richiamo presso i
distretti di appartenenza entro quattro
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

2. Ai fini di cui al comma 1 l’anzianità
di servizio cumulata costituisce titolo di
preferenza ed è necessario avere un’an-
zianità di presenza nelle liste presso i
comandi o i distretti di appartenenza di
almeno ventiquattro mesi.

3. La permanenza nella riserva equivale
a un periodo di cinque anni, diminuita del
periodo corrispondente al servizio cumu-
lato quale riservista.

4. Alla fine del periodo di cui al comma
3, coloro che non hanno compiuto tren-
tacinque anni di età possono transitare,
previa domanda da presentare entro
trenta giorni, nel servizio permanente con
il grado di primo caporale maggiore se in
possesso della licenza di scuola media di
primo grado e con il grado di primo
caporale maggiore scelto se in possesso
della licenza di scuola media di secondo
grado.

5. Alla fine del periodo di cui al comma
3, coloro che non hanno compiuto qua-
ranta anni di età possono transitare, pre-
via domanda da presentare entro trenta
giorni, nel servizio permanente dei corpi
che concorrono alla protezione civile se in
possesso della licenza di scuola media di
secondo grado. Il Ministro della difesa, di
concerto con il Ministro dell’interno, sta-
bilisce con proprio decreto, le modalità
per l’assunzione del personale di cui al
presente comma.

6. Alla fine del periodo di cui al comma
3, coloro che hanno compiuto più di
quaranta anni di età possono transitare,
previa domanda da presentare entro
trenta giorni, nei ruoli della pubblica am-
ministrazione se in possesso della licenza
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di scuola media di secondo grado. Il
Ministro della difesa, di concerto con il
Ministro per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione, stabilisce,
con proprio decreto, le modalità per l’as-
sunzione del personale di cui al presente
comma.

7. L’inserimento a domanda dei riser-
visti nel servizio permanente dell’Esercito,
nei corpi che concorrono alla protezione
civile o nella pubblica amministrazione è
contingentato attraverso quattro aliquote
annuali in concomitanza con la fine di
ogni trimestre.

ART. 9.

(Modalità di permanenza in servizio)

1. Gli appartenenti alla riserva del-
l’Esercito di cui all’articolo 8 sono militari
che svolgono la loro attività previa chia-
mata dei comandi presso cui sono in
forza, di propria iniziativa o su attivazione
degli organi della protezione civile o delle
prefetture – uffici territoriali del Governo.

2. Gli appartenenti alla riserva del-
l’Esercito hanno l’obbligo di presentarsi
ogni qualvolta siano convocati da parte del
comando da cui dipendono, con l’indica-
zione del periodo di richiamo, del suo
inizio e della ragione del richiamo. La
convocazione deve pervenire ai riservisti
tra il trentesimo giorno e il quarto giorno
precedente all’inizio del periodo di ri-
chiamo. Coloro che non rispondono alla
convocazione sono ritenuti rinunciatari e
perdono tutti i diritti previsti dalla pre-
sente legge.

ART. 10.

(Elevazione culturale)

1. Le Forze armate promuovono, per
coloro che ne fanno richiesta, corsi per il
conseguimento di lauree di primo livello e
di diplomi per tutte le categorie del Com-
parto difesa, nonché, per il personale
militare arruolato ai sensi della legge 10
maggio 1983, n. 212, e successive modifi-
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cazioni, e che ha frequentato le scuole di
formazione e di specializzazione, l’istitu-
zione di corsi integrativi al fine del con-
seguimento del titolo di studio di licenza
media di secondo grado.

2. Per l’attivazione e la gestione dei
corsi di cui al comma 1 possono essere
stipulate convenzioni tra gli organismi
della rappresentanza militare e le istitu-
zioni preposte all’istruzione pubblica, rin-
novabili annualmente tenendo conto di
eventuali mutate esigenze strategiche o
didattiche.

ART. 11.

(Cooperative edilizie)

1. Le cooperative edilizie formate da
personale in servizio presso le Forze ar-
mate, Comparto difesa, hanno facoltà di
esercitare il diritto di prelazione sulle aree
demaniali dismesse o in via di dismissione.

2. La Forza armata competente predi-
spone gli elenchi delle aree di cui al
comma 1, da rendere noti attraverso pub-
blicazioni periodiche.

3. Le cooperative edilizie formate da
personale in servizio presso le Forze ar-
mate, Comparto difesa, possono stipulare
accordi di programma con i comuni, che
non rivestono la qualifica di capoluogo di
provincia, i quali intendono concedere
aree urbanistiche da riqualificare, in at-
tuazione dei piani regolatori generali, con
esclusione delle aree sottoposte a vincoli di
inedificabilità o di natura paesaggistica e
ambientale.

ART. 12.

(Rideterminazione delle indennità di im-
piego operativo)

1. Le indennità di impiego operativo
previste dalla legislazione vigente e dai
provvedimenti di recepimento degli schemi
di concertazione per le Forze armate sono
incrementate del 20 per cento rispetto
all’indennità di base, quale risultante dal-
l’adeguamento della tabella I, numero I,

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati — 2467

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



allegata alla legge 23 marzo 1983, n. 78, e
successive modificazioni, rideterminata
nelle misure stabilite per ogni anno dal-
l’adeguamento annuale delle retribuzioni,
per il personale militare che si trova nelle
condizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6,
7 e 9 della medesima legge n. 78 del 1983.

2. L’incremento di cui al comma 1 è
corrisposto al compimento di ciascuno dei
primi quattro sessenni di servizio militare
comunque prestato. La corresponsione
dell’adeguamento annuale in oggetto è di-
sposta in via provvisoria.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
le risorse di cui all’articolo 1, comma 549,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

ART. 13.

(Riconoscimento di indennità integrative
per i dipendenti civili svolgenti attività di

sicurezza nelle infrastrutture militari)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
della difesa, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, emana uno
o più decreti al fine di definire le modalità
di corresponsione delle indennità previste
per il personale del Comparto sicurezza, di
cui all’articolo 10 della legge 7 marzo
1986, n. 65, anche al personale civile del
Ministero della difesa che svolge attività di
sicurezza in aree logistiche all’interno
delle infrastrutture militari.

ART. 14.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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